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ÅLôIstat e lo sviluppo delle statistiche ambientali: alcuni passi indietro nella storia

ÅFramework delle statistiche ambientali e nel quadro dello Sviluppo Sostenibile e delle statistiche connesse 
ai Cambiamenti Climatici e ai Disastri

ÅI dati sullôambiente prodotti dallôIstat 

ÅDiffusione degli indicatori ambientali nei principali rapporti dellôIstituto e contributo degli enti appartenenti 
al Sistema Statistico Nazionale

ÅSfide e prospettive future



ÅAvvio di Censimenti, Rilevazioni sulle condizioni della popolazione e 
Indagini che descrivono una economia largamente agricola

ÅAi nostri giorni (2016): il tema della globalizzazione , le diversità territoriali , rapporti tra 
generazioni , le differenze di genere , i nuovi cittadini, le nuove famiglie, la salute e il BENESSERE

ÅNel dopoguerra: al centro dellôosservazione si trova una Italia arretrata, con 
forte mortalit¨ infantile e analfabetismo, lôemigrazione verso le citt¨ del      
nord e i paesi europei più ricchi, il permanere di grandi sacche di povertà

https://www4.istat.it/mostra-storica-interattiva/home.php?playvideo=no

VIDEO

Sviluppo delle statistiche ambientali: alcuni passi indietro nella storia

Nel 2016 si sono festeggiati i 90 anni dellôIstat:

9 Luglio 1926

Å I risultati della ricostruzione mostrano la crescita del settore 
industriale e manifatturiero, i cambiamenti nel mondo del lavoro, la 
scolarizzazione di massa

Complessità del presente e le sfide che si pongono allôorizzonte, necessità di dati sempre più 
granulari

: 

«Il percorso  della statistica: un legame indissolubile 

con le evoluzioni che hanno caratterizzato lôItalia»

https://www4.istat.it/mostra-storica-interattiva/home.php?playvideo=no


1961 Primo Censimento Agricoltura

Sviluppo delle statistiche ambientali: alcuni passi indietro nella storia

Lo sviluppo delle statistiche ambientali

1984 Prime statistiche ambientali: crescente sensibilità nel 
rapporto tra ambiente e sviluppo

Seconda meta anni ó80 Indagine Multiscopo: condizioni di vita 
e comportamenti degli individui e delle famiglie

2010 BES Sistema di misurazione multidimensionale
del BENESSERE equo e sostenibile in Italia

2015 Ruolo internazionale dellôIstituto 



Lôorigine del dibattito sulla compatibilità tra risorse naturali e sviluppo risale alla fine del XVIII 
secolo, con l'opera di Thomas Malthus sulla disponibilità di cibo e la crescita della popolazione

Nel 1972 si svolge la prima grande conferenza dell'ONU sulle questioni
ambientali « Conference on the Human Environment ò, nota anche come
Conferenza di Stoccolma, che segna una svolta nello sviluppo della politica
ambientale internazionale

È solo negli anni '60 del XX secolo le questioni ambientali assumono un valore politico .
Negli anni '70 comincia ad emergere la consapevolezza delle crisi ambientali in corso .
È il punto di partenza di un processo di riflessione sui limiti dello sviluppo che mina il mito
della crescita economica illimitata

A seguito della Conferenza viene fondato il Programma delle Nazioni Unite per 
l'Ambiente (UNEP) , organo di coordinamento per le attività ambientali dell'ONU

A partire dagli anni '80 si assiste a una fase di espansione e consolidamento di questi temi.
In Italia, nel 1986 viene istituito il Ministero dellôAmbiente

Alcuni passi nella storia: ambiente e sviluppo

Non troveremo mai un fine per la nazione né una nostra personale soddisfazione nel mero perseguimento del benessere economico, 

nellôammassare senza fine beni terrenié. Robert Kennedy, Kansas University, 1968



Lo Sviluppo Sostenibile: definizione

ñHumanity has the ability to make 
development sustainable to ensure 

that it meets the needs of the 
present without compromising the 

ability of future generations to meet 
their own needsò

Commissione mondiale per lôambiente e lo sviluppo, Our common future, Commissione Bruntland , 1987

«Uno sviluppo in grado di assicurare il soddisfacimento dei bisogni 

della generazione presente 

senza compromettere la possibilità 

delle generazioni future 

di realizzare i propri»



Å Si fonda su un principio di giustizia e di equità intergenerazionale

Å Comporta la realizzazione di uno sviluppo economico che tenga conto della
capacità di assorbire gli impatti delle attività umane e garantire la
conservazione dellôecosistema

Å Non è un tema solo ambientale, solo economico o solo sociale

Å La sfida che si pone è nellôequilibriotra :

crescita economica, salvaguardia dellôambiente e inclusione sociale

Lo Sviluppo Sostenibile



2015: Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile

Nel 2015, 193 Paesi dell'Assemblea Generale delle Nazioni Unite hanno adottato la 
risoluzione A/RES/70/1

Trasforming our world: the 2030 Agenda for Sustainable Development

Trasformare il nostro mondo: 
lôAgenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile

https://www.un.org/

ga/search/view_do

c.asp?symbol=A/R

ES/70/1&Lang=E

http://unric.org/it/w

p-

content/uploads/sit

es/3/2019/11/Agen

da-2030-Onu-

italia.pdf

Preambolo

Questa Agenda è un programma dôazione per le persone, il 
pianeta e la prosperità. Essa persegue inoltre il rafforzamento della 
pace universale in una maggiore libertà. 

Riconosciamo che sradicare la povertà in tutte le sue forme e 
dimensioni, inclusa la povertà estrema, è la più grande sfida globale ed 
un requisito indispensabile per lo sviluppo sostenibileé



Persone 
Pianeta

Prosperità
Pace

Partnership
Le 5P

I principi dellôAgenda 2030

Un piano di azione globaleé. ésenza lasciare indietro nessuno!

Trasformare il nostro mondo: lôAgenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile

«I 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile e i 169 traguardi che annunceremo oggi dimostrano la dimensione e lôambizione di 

questa nuova Agenda universale. Essi si basano sugli Obiettivi di Sviluppo del Millennio e mirano a completare ciò che questi

non sono riusciti a realizzare.

Essi mirano a realizzare pienamente i diritti umani di tutti e a raggiungere lôuguaglianza di genere e lôemancipazione di tutte 

le donne e le ragazze.

Essi sono interconnessi e indivisibili e bilanciano le tre dimensioni dello sviluppo sostenibile: la dimensione 

economica, sociale e ambientale. Gli Obiettivi e i traguardi stimoleranno nei prossimi 15 anni interventi in aree di importanza 

cruciale per lôumanit¨ e il pianetaè 



Il 2015: anno di accordi internazionali che delineano la cornice di riferimento 

2015 anno di adozione di:

o Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile

o COP21 di Parigi  sui Cambiamenti Climatici 

o Quadro di SENDAI per la Riduzione del 

Rischio da Disastri 

Tutti i Paesi impegnati per il raggiungimento degli obiettivi: interconnessi e integrati

1. Azzerare le emissioni nette a livello globale entro 
il 2050 e puntare a limitare lôaumento delle 
temperature a 1,5 ° rispetto allôepoca 
preindustriale

2. Adattarsi per la salvaguardia delle comunità 
umane e degli habitat naturali

«MITIGAZIONE E ADATTAMENTO »



I 17 Goals dellôAgenda 2030Connessioni tra tutti i Goals Cambiamenti Climatici

Porsi con urgenza su un sentiero di Sviluppo Sostenibile: 
un sistema complesso

Non ci sono Goal «ambientali», «economici», «sociali».
Ogni Goal racchiude tutte le dimensioni.



Informazione statistica per il monitoraggio degli SDGs

Per il monitoraggio dei 17 obiettivi , nel
2017 , la Commissione Statistica delle Nazioni
Unite ha adottato un sistema di più di
+ 230 indicatori (statistici) .

LôIstat,come gli altri INS negli altri paesi,
nellôambitodel SSN ha il compito di
costruire lôinformazionestatistica , ruolo
di coordinamento per il monitoraggio e per il
reporting globale .

Istat-Sistan

Statistica Ufficiale

Qualità: rilevanza,

accuratezza, tempestività e

puntualità, accessibilità e

chiarezza, coerenza e

comparabilità.

Disponibilità di dati statistici:

- statistica esistente

Colmare gap informativi:

- nuove fonti di dati (anche

non ótradizionaliôï Big Data,

satellite mobileé )

LôIstat
- diffonde un DB di indicatori SDG dal 2016
- pubblica un Rapporto SDG dal 2018,
per lôItalia

Analisi delle disparità e 

delle  diseguaglianze, 

territoriali, sociali, 

economiche, di genere, 

ecc



Sistemi di indicatori 
integrati:

ÅLôItalia nel contesto globale
ÅLôItalia nelle sue specificit¨

Integrazione di indicatori economici, sociali, ambientali

Benessere e Sostenibilità: il monitoraggio degli obiettivi

BES dal 2010
SDG dal 2016

17 Goals SDG

https://www.istat.it/statistiche-per-temi/focus/benessere-e-sostenibilita/

Già da prima, 
dal 2010,  
lôIstat lavora 
alla
MISURAZIONE 
del BENESSERE

12 Domini BES

https://www.istat.it/statistiche-per-temi/focus/benessere-e-sostenibilita/la-misurazione-del-

benessere-bes/il-bes-dei-territori/
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SENDAI Framework & SDGs



Statistiche connesse ai Cambiamenti Climatici

Tutti i dati AMBIENTALI, SOCIALI, ECONOMICI che misurano le 
cause umane dei CC, gli impatti dei CC sui sistemi umani e 

naturali, gli sforzi dell'uomo per evitare le conseguenze e per 
adattarsi alle conseguenze

Framework: Statistiche connesse ai Cambiamenti Climatici , 
Gestione del Rischio da Disastri

Misurare Eventi pericolosi e disastri

Statistiche sulla frequenza e entità di eventi pericolosi e
disastri, esposizione ai pericoli, vulnerabilità, capacità di far
fronte a tali eventi, impatti sui sistemi umani e naturali e sforzi
per ridurre il rischio

Include i pericoli geofisici, idrologici, meteorologici,
climatologici, tecnologici, biologici, degrado ambientale

EMISSIONI VULNERABILITADETERMINANTI IMPATTI MITIGAZIONE ADATTAMENTO

2014

2020



Statistiche connesse ai Cambiamenti Climatici e SDGs

16
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FDES - Framework internazionale per le statistiche ambientali
SEEA - System of Environmental Economic Accounting 

Framework for the Development of Environment Statistics 

(FDES) 2013

- è un quadro concettuale e statistico flessibile e multiuso, 

completo e integrato

- delimita l'ambito delle statistiche ambientali e fornisce una 

struttura organizzata per guidare la raccolta e la compilazione 

- riunisce i dati provenienti da diverse aree tematiche e fonti 

pertinenti

«Quasi tutti gli indicatori ambientali richiedono statistiche contenute nel set di base dell'FDES»

1.Condizioni e 

qualità 

dellôambiente

2.Le risorse 

ambientali e il loro 

uso

3.Residui

4.Eventi estremi e 

disastri

5.Insediamenti 

umani e salute 

dellôambiente

6.Protezione 

dell'ambiente, 

gestione e 

impegno

guida all'integrazione dei dati economici, 

ambientali e sociali in un quadro unico e 

coerente 

fornisce standard statistici internazionali per 

la contabilità economico-ambientale

2012 Central Framework
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DPSIR The Driver - Pressure - State - Impact - Response Framework

European Environment Agency (EEA) , 1999



Le rilevazioni Istat su AMBIENTE ED ENERGIA

Che cosa è = obiettivi

Chi risponde

Come vengono scelti i rispondenti

Periodo di rilevazione

Come vengono raccolti i dati

Tutela della riservatezza

Come consultare i risultati dell'indagine

https://www.istat.it/informazioni-sulla-rilevazione/consumi-energetici/

Per ogni rilevazione:



I dati dellôambiente prodotti dallôIstat: le rilevazioni

https://www.istat.it/it/informazioni-e-servizi/per-i-rispondenti/elenco-delle-rilevazioni

ÅCensimento delle acque per uso civile
ÅUso delle risorse idriche

ÅDati ambientali nelle città
ÅDati meteoclimatici e idrologici

ÅPressione antropica e rischi naturali
Le attività estrattive da cave e miniere

ÅConsumi energetici delle famiglie
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Il Censimento delle acque per uso civile (Codice Psn ISTï02192) è una rilevazione dell'Istat 

che fornisce informazioni su tutta la filiera di uso pubblico delle risorse idriche, dal 

prelievo di acqua per uso potabile alla depurazione delle acque reflue urbane e sulle 

principali caratteristiche dei servizi idrici presenti in Italia.

Lôunit¨ di rilevazione ¯ costituita dagli enti gestori dei servizi idrici per uso civile. 

Le unità di analisi sono gli enti gestori e gli impianti gestiti da ogni ente per lo svolgimento dei 

servizi di approvvigionamento, trasporto e distribuzione dellôacqua per uso potabile, fognatura 

e depurazione delle acque reflue urbane.

La rilevazione è a cadenza biennale, si svolge online e si articola in sette sezioni:

ïsezione 1: ANAGRAFICA

ïsezione 2: FONTI DI APPROVVIGIONAMENTO DI ACQUA PER USO POTABILE

ïsezione 3: ADDUZIONE DI ACQUA PER USO POTABILE AI COMUNI

ïsezione 4: RETE DI ADDUZIONE

ïsezione 5: RETE DI DISTRIBUZIONE DELLôACQUA POTABILE

ïsezione 6: FOGNATURA COMUNALE

ïsezione 7: IMPIANTI DI DEPURAZIONE DELLE ACQUE REFLUE URBANE

https://www.istat.it/informazioni-sulla-rilevazione/censimento-delle-acque-per-uso-civile-anno-2012/

Il Censimento delle acque per uso civile
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https://www.istat.it/comunicato-stampa/le-statistiche-

dellistat-sullacqua-anni-2020-2023/

In occasione della Giornata mondiale dell'acqua 2024, 

istituita dall'Onu nel 1992
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In occasione della Giornata mondiale dellôacqua,istituita dallôONUe celebrata ogni anno il 22 marzo,
lôIstatfornisce un focus tematico annuale multi - fonte che propone i risultati provenienti da diverse indagini :

o Censimento delle acque per uso civile
o Rilevazione  dati meteo climatici e idrologici
o Rilevazione dati ambientali nelle città
o Indagine campionaria aspetti della vita quotidiana

DƛƻǊƴŀǘŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ нлнп

https://www.istat.it/infografiche/giornata-mondiale-dellacqua-2024/



Le differenze territoriali : distretto idrografico o regione

Istat, Censimento delle acque per uso civile



Åcaratteristiche delle abitazioni (ampiezza, numero di stanze,
esposizione, finestre)

Å impianti di riscaldamento della abitazione, dell'acqua e di
condizionamento (numero, tipologia, tipo di combustibile,
usi da parte delle famiglie, ecc.)

Åconsumo di legna da ardere, pellets e altri tipi di biomasse
Åsistemi di illuminazione e elettrodomestici (numero, tipo,

caratteristiche e utilizzo)
Åspese sostenute per l'energia elettrica e per i combustibili

per il riscaldamento .

Istat, Indagine sui Consumi Energetici delle Famiglie

ò.

INDAGINE SUI CONSUMI ENERGETICI DELLE FAMIGLIE

scopo di produrre dati di base e statistiche sullôenergia per il settore residenziale: dotazioni 
energetiche (impianti e apparecchiature che consumano energia nelle abitazioni), comportamenti di 
consumo da parte delle famiglie, caratteristiche della abitazione e dei componenti familiari, consumi di 
energia da parte delle famiglie per tipologia di fonte energetica, consumi di biomasse.

Indagine campionaria 
rappresentativa a 
livello regionale 
(2013 , 2020, 2023)

https://www.istat.it/it/archivio/58343

https://www.istat.it/informazioni-sulla-rilevazione/consumi-energetici/



Istat, Indagine sui consumi energetici delle famiglie

Istat (2022), I consumi energetici delle famiglie. Anno 2020-2021, Statistiche Report, 21 dicembre 2022  www.istat.it/it/archivio/279160

Istat (2022), I consumi energetici delle famiglie. Anno 2021, Statistiche Report, 21 giugno 2022 - www.istat.it/it/archivio/272110

www.istat.it/it/archivio/279144
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RILEVAZIONE DATI METEOCLIMATICI E IDROLOGICI (annuale)

misurazioni giornaliere di temperatura e precipitazione nelle stazioni termo -pluviometriche
ubicate nelle città capoluogo di provincia e di regione . Vengono calcolati :

Istat, Rilevazione Dati Meteoclimatici e Idrologici

Temperatura media annua e Precipitazione totale annua e un insieme di Indici di estremi meteoclimatici.
I valori sono confrontati con i corrispondenti valori medi del trentennio 1971 -2000 (Normale Climatologica 
- CLINO) per descrivere la variabilità

Riferendosi ai soli Capoluoghi di Regione, per i quali è disponibile la serie storica
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Istat, Rilevazione Dati Meteoclimatici e Idrologici
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Istat, Rilevazione Dati Meteoclimatici e Idrologici

Lôaumento degli estremi di caldo - ad esempio 
i giorni estivi e le notti tropicali -
contribuiscono al fenomeno di Isola di calore 
nelle città. 
In diminuzione gli estremi di freddo.

Rapporto annuale, 2020



RILEVAZIONE DATI AMBIENTALI NELLE CITTÀ
(annuale)

Informazioni ambientali nei comuni capoluogo di provincia/città metropolitana .

Si articola in sette questionari :
1. Aria (inquinanti atmosferici e misure per contenere lôinquinamento)
2. Eco management (include il razionamento dellôacqua)
3. Energia (produzione da fonte rinnovabile, utilizzo efficiente, certificazione e riqualificazione degli edifici)
4. Mobilità (domanda e offerta di trasporto pubblico locale, mobilità sostenibile e infomobilità )
5. Rifiuti urbani (prevenire la produzione, agevolare il corretto conferimento e la raccolta)
6. Rumore (misure, superamenti dei limiti e attività temporanee a rilevare impatto acustico)
7. Verde urbano (verde urbano a gestione pubblica, sviluppo degli spazi verdi e aree naturali protette)

Istat, Rilevazione Dati Meteoclimatici e Idrologici

ò.
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Istat, Indagine Multiscopo sulle famiglie: Aspetti della Vita Quotidiana

INDAGINE MULTISCOPO SULLE FAMIGLIE: ASPETTI DELLA VITA QUOTIDIANA

Viene svolta ogni anno a partire dal 1993 , fa parte di un sistema integrato di indagini sociali ïle
Indagini Multiscopo ïche rileva informazioni fondamentali relative alla vita quotidiana degli individui e
delle famiglie .

Le informazioni raccolte consentono di conoscere le abitudini dei cittadini e i problemi che essi
affrontano ogni giorno e se sono soddisfatti del funzionamento di quei servizi di pubblica utilità
che dovrebbero contribuire al miglioramento della qualità della vita .
Scuola, lavoro, vita familiare e di relazione, abitazione e zona in cui si vive, tempo libero,
partecipazione politica e sociale, salute, stili di vita sono i temi indagati .

Å Famiglie che non si fidano di bere l'acqua del rubinetto
Å Irregolarità nella distribuzione dell'acqua

Å Famiglie molto o abbastanza soddisfatte per la continuità del servizio elettrico

Å Famiglie che dichiarano difficoltà di collegamento con mezzi pubblici nella zona in cui risiedono
Å Studenti che si spostano abitualmente per raggiungere il luogo di studio solo con mezzi pubblici
Å Persone che si spostano abitualmente per raggiungere il luogo di lavoro solo con mezzi privati
Å Utenti assidui dei mezzi pubblici

Å Preoccupazione per i cambiamenti climatici
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Preoccupazione per i cambiamenti climatici e i gas serra
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Indicatori «ambientali» negli SDG, Istat e SSN



47

https://www.istat.it/produzione-editoriale/annuario-statistico-italiano-2024/

/ŀǇƛǘƻƭƻ !ƳōƛŜƴǘŜΣ /ƭƛƳŀΣ 9ƴŜǊƎƛŀ ƴŜƭƭΩ!ƴƴǳŀǊƛƻ {ǘŀǘƛǎǘƛŎƻ Lǘŀƭƛŀƴƻ !{L

Istat, 

Contabilità ambientale

Censimento delle acque per uso civile

Consumi energetici delle famiglie

Dati ambientali nelle città

Indagine multiscopo Aspetti della vita quotidiana

Rilevazione Dati meteoclimatici ed idrologici

Rilevazione Pressione antropica e rischi naturali

Ispra

Terna

Comando carabinieri tutela forestale e parchi,vNucleo

informativo antincendio boschivo (NIAB) 

Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia (Ingv)

Osservatorio Nazionale Terremoti

Fonti


